
Deliberazione della Giunta dell'Unione n. 66 del 16.09.2019  
 
 
OGGETTO: fornitura materiale informativo relativo al referendum indetto per la fusione dei 
Comuni di Cavareno, Ronzone e Romeno nel Comune di Belvedere d’Anaunia – 
integrazione impegno spesa CIG: Z7829C54C4 

 

LA GIUNTA DELL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 

 
Premesso che: 
Le Amministrazioni comunali di Romeno, Cavareno, Sarnonico, Ronzone e Malosco nel corso 
dell’anno 2013 hanno avviato l’iniziativa per la costituzione dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia, avente come obiettivo finale la fusione in un unico Comune. 

 
 In data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune di Romeno - è stata 
costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, Ronzone, 
Sarnonico, l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA 
ANAUNIA” con sede in Cavareno;  

Con deliberazione n. 8 dd. 14 giugno 2018 e con deliberazione n. 7 dd. 21 giugno 2018, 
rispettivamente, i Consigli Comunali di Sarnonico e di Malosco hanno stabilito di esercitare il diritto 
di recesso unilaterale dall’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, riconosciuto dall’art. 7 dello Statuto 
dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, a far data dal 1° gennaio 2019, essendo trascorso in 
quella data il periodo minimo dei cinque anni dalla costituzione avvenuta il 18 novembre 2013. 

I Comuni di Ronzone, Cavareno e Romeno in seguito ad un percorso politico 
amministrativo di questi ultimi anni, hanno maturato la consapevolezza che il processo di 
integrazione avviato debba essere portato a compimento attraverso la fusione, dopo aver sentito 
l’orientamento della popolazione in proposito.  

 
Con nota prot. n. 1992 di data 20 giugno 2019, i sindaci dei Comuni di Cavareno, Romeno 

e Ronzone hanno congiuntamente richiesto, in conformità a quanto deciso dai Consigli comunali 
con deliberazioni rispettivamente n. 13 del 18 giugno 2019, n. 11 del 13 giugno 2019 e n. 9 del 19 
giugno 2019, l’avvio della procedura di fusione dei medesimi in un nuovo Comune denominato 
“Belvedere d’Anaunia”, con capoluogo nell’abitato di Cavareno e con decorrenza dal 1° gennaio 
2019. 

 
Con deliberazione n. 180 del 31.07.2019 la Giunta della Regione Autonoma Trentino Alto 

Adige ha disposto la votazione per referendum fra tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei 
Comuni di Cavareno, Romeno e Ronzone, approvando le formule da sottoporre al voto degli 
elettori e fissando la data di convocazione dei comizi nella giornata di domenica 22 settembre 
2019. 

 
Con deliberazione n. 1090 di data 19 luglio 2019 la Giunta Provinciale di Trento ha 

espresso parere favorevole sulla domanda per l’istituzione del nuovo Comune Belvedere 
d’Anaunia, mediante fusione dei Comuni di Cavareno, Romeno e Ronzone. 

 
Richiamata la propria precedente deliberazione n.  55/2019 dd. 07.08.2019 avente ad oggetto: 
“affido incarico alla Società AKA CONSULTING srl, con sede in Milano, della campagna di 
informazione e sensibilizzazione della popolazione in supporto al referendum indetto per la fusione 
dei Comuni di Cavareno, Ronzone e Romeno nel Comune di Belvedere d’Anaunia- CIG: 
Z3E2978364 “; 
 

 



Richiamata la propria precedente deliberazione n.  56/2019 dd. 07.08.2019 avente ad oggetto 
“incarico alla ditta Litotipo Anaune fornitura materiale informativo relativo al referendum indetto per 
la fusione dei Comuni di Cavareno, Ronzone e Romeno nel Comune di Belvedere d’Anaunia - 
CIG: Z1A297837E “; 

 
vista la nota  dd. 02.09.2019 del Gruppo consiliare “Diamo ali alle radici” del   Comune di 

Romeno, pervenuta in data 03.09.2019 al n. 1740 di prot., con la quale  i consiglieri chiedono la 
determinazione e lo stanziamento di un importo sufficiente a coprire le spese di stampa e 
diffusione di materiale informativo contenente le ragioni per le quali il gruppo propone il NO, ragioni 
inserite nella delibera consiliare n. 11 dd. 03.06.2019; 

 
preso atto della conseguente dichiarazione del Gruppo consiliare “Diamo ali alle radici”   dd. 

13.09.2019 – prot. 1843 con la quale viene specificato l’importo dagli stessi ritenuto necessario a 
coprire le spese di stampa e diffusione di materiale informativo e viene fornito il preventivo di 
spesa della ditta Loeff’s Brevetto dell’importo di € 2.000,00 più IVA  

 
vista inoltre la nota dd. 13.09.2019 – prot. 1837 del gruppo consiliare “Con Cavareno –

Dialogo e Onestà” con la quale si chiede, nei tempi brevi, riscontro sulle cifre a disposizione del 
gruppo stesso;  

 
ritenuto, stante  i tempi ravvicinati, di fissare per il gruppo consiliare “Con Cavareno –

Dialogo e Onestà” lo stesso importo di spesa indicato e ritenuto congruo dal  Gruppo consiliare 
“Diamo ali alle radici”   e pari ad altrettanti € 2.000,00 più IVA  estendendo in tal senso l’incarico 
alla ditta Loeff’s  Brevetto ; 

 
rilevato che  l’importo e la ditta  come sopra individuati sono stati confermati anche dal 

gruppo richiedente “Con Cavareno –Dialogo e Onestà”, come da dichiarazione a conferma  
sottoscritta in atti; 

 
evidenziato il principio  di  cui all’art. 15 comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 03 maggio 2018, n. 2 e ss.mm. in base al quale  
in presenza di referendum l’amministrazione assicura l’invio a tutti gli elettori di materiale 
informativo; 

 
ritenuto pertanto di procedere alla stampa del materiale  come chiesto  e pertanto ad 

integrare l’impegno di spesa e di  attribuire l’incarico alla ditta come da disposizioni trasmesse ;  
 

evidenziato che per la scelta del contraente si può procedere mediante trattativa privata 
diretta, atteso che il valore contrattuale rientra nella disposizione dettata all’art. 21, comma 2, lett. 
h) della L.P. 23/90, in combinato disposto con il comma 4 , per cui, nel caso l’importo contrattuale 
non ecceda la somma di € 46.400,00 (IVA esclusa) il contratto può essere concluso mediante 
trattativa diretta con il soggetto o la ditta ritenuti idonei; 

 Visto l’art. 36 ter 1 della L.P. 19 luglio 1990, n. 23 come modificato dall’art. 14 della L.P. 
12.02.2019, n.1 che consente di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 
cinquemila euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti 
dalla Provincia o da CONSIP S.p.a.. 

considerato che, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 136 dd. 13/08/2010, a pena 
di nullità assoluta, il contraente del presente contratto assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari e che l’Amministrazione verificherà il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3, comma 9 
della citata Legge 136/2010 e, ove ne riscontri la mancanza, rileverà la radicale nullità del 
contratto; 

visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia; 



Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario 
comunale ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla presente 
deliberazione. 

 Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di 
copertura della spesa, espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 185 
comma 1 e 187 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2. 

 

Vista la delibera della Giunta dell’Unione n. 27 dd. 24.04.2019 avente ad oggetto “Atto di 
indirizzo per la gestione del bilancio 2019-2021. Individuazione degli atti amministrativi gestionali 
devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi.” 

 

con voti favorevoli unanimi legalmente espressi 

DELIBERA 

 
1. di autorizzare sul cap. 75/10 M.P. 01.11 P.F. 1.03.02.10.001 del  Bilancio di Previsione 

2019 ,  l’integrazione dell’impegno di spesa  di € 4.880,00, sulla  base della richiesta del 
Gruppo consiliare di Romeno  “Diamo ali alle radici” e del Gruppo consiliare di Cavareno 
“Con Cavareno –Dialogo e Onestà” , come evidenziato in premessa; 
 

2. di affidare, per quanto esposto in premessa, a trattativa privata diretta secondo l’art. 21, 
comma 2, lett. h) e comma 4 della L.P. 23/90 alla ditta Loeff’s Brevetto con sede in 
Sarnonico, l’incarico  di stampa  del materiale informativo relativo al prossimo referendum 
indetto per la fusione  dei Comuni di Cavareno, Ronzone e Romeno nel Comune di 
Belvedere d’Anaunia, al costo  di euro 4.000,00 più IVA 22%,  come da preventivo di spesa 
fornito  dd. 13.09.2019 – prot. n. 1839 - che si approva in allegato alla presente (€ 2.000,00 
più Iva 22% per il Gruppo consiliare di Romeno “Diamo ali alle radici” ed € 2.000,00 più IVA 
22% per Gruppo consiliare di Cavareno “Con Cavareno –Dialogo e Onestà”)  

 
3. di imputare la spesa di € 4.880,00 derivante dal presente atto al cap. 75/10 M.P. 01.11 P.F. 

1.03.02.10.001 del  Bilancio di Previsione 2019 che presenta adeguata disponibilità;  
 

4. di dare atto che il contraente, a pena di nullità assoluta del presente contratto, assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e che 
l’Amministrazione verificherà il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3, comma 9 della 
citata Legge 136/2010 e, ove ne riscontri la mancanza, rileverà la radicale nullità del 
contratto; 
 

5. di dichiarare, con separata votazione favorevole unanime, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4 del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2;  

6. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 
giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104;  

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 


